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Cosa vuol dire che le cose e le parole 
sono aperte? Vuol dire che non 
sono cose. È la fine del mondo, la 
sconfitta delle parole. La cosa sta al 
di là del mondo e al di là delle parole. 
Mondo e parola cadono, cedono alla 
provocazione che l’apertura delle cose 
rappresenta.
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